
un solo t iro ,  il che fece anche la Cannoniera de! D a lia .  Egli ch'era a 

mezzo tiro di Fucile si rit irò, e vidde a durar il fuoco sino a che arri* 

rivo a S .  Giorgio in A l g a ,  dove arrivato, nè sentì,  nè vidde altro.

Disse , che sino al momento , che li suoi Soldati gli diedero notizia 

dell ’ arrivo dei quattro Francesi p r im i , non aveva avuto sentore , che ve 

r e  fossero, se non che al D o lo ,  e che erano senza far m ovim enti.  A g ­

g iunse, che lì Francesi avevano fatto da 40. T i r i  c irca ,  e che fra questi 

v ’ erano anche de’ Cannoni da so. Le nostre Obusiere hanno risposto a t i ­

ro per tiro c ir c a .  D e’ Francesi non s a ,  se ne siano m orti. Dai nostri poi 

non crede nessuno.

Questa fu una delle C a r t e ,  che vennero lette nella Conferenza d e l­

la sera , di cui si è abbastanza parlato . M en tre  tali cose si trattava- 

vano in V e n e z ia ,  i due N . N .  H .H .  D eputati Donà , e Z u s t i n ia n ,  che 

cransi ferm ati a U dine in attenzione dell ’ arrivo a Palma del General 

B u o n a p arte , scrivevano al Senato il seguente Dispaccio .

S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E ,

Iunsero in questi momenti da G ratz  li due Pubblici Corrieri Marco- 

n i , e Giupponi ,• il primo senza risposta del General Bonaparte alla 

nostra Lettera  de’ 26. corr. , ed il secondo con le Ducali ossequiate z j ,  

corrente , dopo esser stati fermati un giorno a una stazione di Posta so* 

pra Gorizia da un General Francese , che proibì al Mastro di Posta di 

dar loro Cavalli  . Rispediamo il Marconi per participar a V V .  EE. le 

nostre mosse per Palma tra pochi momenti . Il viaggio del Bonaparte è 

così celere, che facendosi dubitar quanto possa fermarsi a P a lm a , abbiamo 

pensato di portarsi colà ad aspettarlo . In vece di andar al C?mpo di 

Bruch , come ci aveva detto , restò a Gratz il dì 26 , e partì la stessa 

sera per Trieste  , dove giunse in jeri , ma la notte scorsa era atteso a 

Gorizia  per passar subito a Palma . Iddio feliciti questo nuovo esperimen­

t o ,  cui dal canto nostro certo contribuiremo , per quanto mai più di stu­

dio possa darci l ’ impegno ardentissimo, ed il desiderio almen d’ arrestare 

il progresso del male ,  che và avanzandosi pur troppo a passi accelera* 

tissim i. ;• ■

Cominciarono già a sfilare per Pontieba le T ruppe della Divisione Jou* 

b e r t , che saranno susseguitale dall’ altre di M assena, e di Augereaii, do­

vendo entrare in Palma quelle di Bernardotte, che abbiamo ritrovate per 

istrada . Avrem o con noi quest’ Eccellentissimo Luogotenente , i l  quale

escc-
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